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(Conies, Axiomatic treatments) potrebbero essere notevolmente

ridotti in sede di « matematiche generali », mentre in sede di
« matematiche speciali » potrebbe essere maggiormente svilup-
pato lo studio di curve e superficie algebriche di ordine mag-
giore di 2.

Il corso di « matematiche generali » dovrebbe invece avere

come suo scopo fondamentale quello di aprire a tutti i giovani
il maggior numéro delle « nuove strade di pensiero » che earatte-
rizzano la matematica moderna. Aprire, abbiamo detto; e pote-
vamo dire anche, in qualche caso, accennare, indicare. Cioè:

accanto a una fcrattazione abbastanza sistematica e tecnica di
alcune topics fondamentali (anche il rigore, la completezza, la
fmezza critica sono una importante « strada di pensiero» che

dovrebbe occupare alfingrosso i primi due anni, noi vorremmo
la esposizione sintetica, e talvolta necessariamente « approssi-
mativa », delle idee-base di molte teorie moderne, che abbiamo

un rilievo per la mente moderna; e ciô, essenzialmente, nel terzo
ed ultimo anno. Da questo punto di vista, i programmi di
Dubrovnik avrebbero bisogno di una integrazione. È giusto
porre tra i goals, tra gli scopi delfinsegnamento geometrico (e

proprio dal punto di vista « umanistico »): « to develop an
understanding of the principal transformations applicable to different
geometries, and groups of transformations »; dal nostro punto di
vista, perô, sarà necessario dare unfidea anche della proiettiva
e della topologia, non limitarsi alia geometria affine e metrica
dello spazio euclideo. Abbiamo già detto che occorrerà illus-
trare, nel modo più semplice, i più semplici modelli non-euclidei;
abbiamo già detto della opportunità di introdurre una défini-
zione moderna di dimensione, in relazione con il necessario inse-
gnamento dei fondamenti della teoria cantoriana degli insiemi.
Di geometria si parla, limitiamoci alia geometria; è del resto
facile integrare un programma di questo tipo con idee tratte
dalPalgebra astratta, dalla logica simbolica, ecc., ecc.

Una battaglia che si vince in campo aperto

Coloro che, se pure con diverse accentuazioni e con proposte
differenziate, svolgono un'azione per il rinnovamento delPin-
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segnamento delle matematiche nelle scuole secondarie, debbono
certamente combattere una battaglia interna, nel campo chiuso
e ben delimitate) dei « colleghi ». Colleghi « conservatori » esis-

tono, nelle Università e nelle scuole medie; esistono delle posi-
zioni conservatrici che non sono « di comodo », che hanno una
loro coerenza e una loro forza di argomenti, che è necessario

fronteggiare e criticare con il massimo impegno.
Tuttavia, questa battaglia interna non è la più difficile da

vincere. Le esigenze concrete, quotidiane, evidenti di un inse-

gnamento alhaltezza dei tempi sono un argomento non confu-
tabile; benchè il « conservatorismo » non sia un fatto di età,
ma di mentalità, tuttavia è anche vero che le nuove leve
matematiche, nate e cresciute nella nuova mentalità, sono nella
grande maggioranza schierate a favore di una riforma quale è

quella delineata dalle conclusioni del Seminario di Dubrovnik.
Assai più difficile da condurre e da vincere è Taltra

battaglia, quella alhesterno del mondo matematico, per far com-
prendere e accettare a fïlosofi e a ingegneri, a pedagogisti e a

deputati, il valore centrale che ha la formazione di una mentalità

matematica moderna nella educazione di ogni uomo moderno.
Abbiamo, e avremo, contro il nostro programma, alleati oggi
corne ieri, tecnici empiristi e fïlosofi idealisti o spiritualist!. In
Italia, un episodio recente e molto grave, è stata una riforma
degli studi délia Facoltà di Ingegneria inspirata a un gretto
praticismo, con la tendenza a diminuire il peso delle matematiche

nella formazione delhingegnere, e la chiusura mentale nei
confronti delle impostazioni moderne, considerate « astratte » e

« inutili ». Sulla forza ancora notevole nel nostro paese délia
concezione umanistica tradizionale (chîusa nel mondo classico,
e nelle lingue classiche) non è necessario spendere parole.

Far penetrare in lutta la cultura, e direi addirittura nella
« opinione pubblica », la convinzione che le matematiche moderne

sono un fatto centrale per tutto il pensiero moderno, èl'altronde
necessario per lo stesso sviluppo delle matematiche. In Italia,
ci troviamo di fronte a non lievi difficoltà di « reclutamento »

di giovani matematici; i corsi di Fisica sono invece strapieni.
Il favore accordato dai giovani che escono dai Licei alla Fisica
non ha, in generale, motivazioni di carattere professionale (car-
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riere più aperte, maggiori guadagni e cosi via): no, esso eorris-

ponde al fatto che la Fisica, oggi, ha una posizione centrale nella
società e nella cultura.

Occorre quindi, sulla base di un serio lavoro interim, quale
è quello che è stato fatto, condurre una battaglia in campo
aperto, una battaglia pedagogica e culturale: se siaino convinti,
come credo tutti siamo, che la scienza alia quale ci dedichiamo
non ha soltanto un valore specialistico, ma un significato « uma-
nistico ».
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